
Scuola Secondaria Picentia 

16 alunni originari di altri paesi (Cina, Romania, Ucraina, Albania, Libano, 
Burundi, Marocco, Colombia…) per diversi motivi:

• Alunni nati in Italia, figli di genitori immigrati nel nostro paese;

• Alunni trasferitesi in Italia, con i loro genitori, durante il percorso scolastico;

• Alunni adottati (con adozione internazionale) in età scolare.

TUTTI SONO PORTATORI DELLA CULTURA E DELLA LINGUA DEL PROPRIO PAESE DI ORIGINE.

LABORATORIO INTERCULTURA



ASPETTI POLITICI
La Cina si trova nell’Asia orientale. È il primo Paese al
mondo per abitanti e il terzo per estensione. La
capitale è Pechino.
All’inizio del Novecento è diventata una Repubblica
popolare, sotto il governo comunista di Mao Zedong.
Attualmente il leader della Cina è Xi Jinping.

BANDIERA
La bandiera della Cina, rossa a cinque
stelle, fu adottata ufficialmente nel 1949.
Il colore rosso dello sfondo è associato sia
alla Cina, sia alla rivoluzione comunista. La
grande stella d’oro rappresenta il
programma comune del Partito
comunista, mentre le quattro più piccole
simboleggiano le classi sociali che esso
unisce.

MONETA
La moneta cinese è
chiamata Renminbi. L'unità
monetaria del Renminbi è lo yuan;
che si suddivide in jiao e fen.

CONFINI
Mongolia, Russia, Corea del Nord,
mar Giallo, mar Cinese Orientale,
mar Cinese Meridionale, Vietnam,
Laos, Myanmar, India, Bhutan e
Nepal, Pakistan, Afghanistan,
Tagikistan, Kirghizistan e
Kazakistan.



ASPETTI FISICI 
Il territorio è diviso in due grandi regioni geografiche:
la Cina orientale, caratterizzata dalle pianure alluvionali dei
grandi fiumi, e la Cina occidentale, dominata da catene
montuose, altipiani, steppe e deserti.
Nella zona occidentale della Cina si trovano la catena
dell’Himalaya, con le cime montuose più alte del mondo, e
l’altopiano del Tibet, da cui hanno origine il Fiume Giallo
(Huang He) e Fiume Azzurro (Chang Jiang).

Catena 
dell’Himalaya

Fiume Giallo e 
Fiume Azzurro



ECONOMIA

SETTORE PRIMARIO

• AGRICOLTURA: coltivazione di riso, frumento, orzo, avena,
segale, miglio, patate, manioca e soia. Coltivazione di piante
tessili quali il cotone, la iuta e il lino.

• ALLEVAMENTO: allevamento di suini, volatili e animali da
cortile. Sugli altipiani si allevano pecore e capre. Caratteristico
del Tibet l’allevamento dello yak. È diffusa la bachicoltura.

• PESCA: si pratica la pesca sia in mare che in acque interne.

È praticata l’acquacoltura.



SETTORE SECONDARIO 

• RISORSE MINERARIE: giacimenti di carbone, petrolio, uranio,
ferro, manganese, nichel, tungsteno, zinco, stagno e piombo.

• ENERGIA: principalmente energia prodotta dalle centrali
termiche a carbone ma è in aumento la produzione di energia
di origine idraulica. Sono presenti molte centrali nucleari e sono
in forte espansione anche gli impianti fotovoltaici ed eolici.

• INDUSTRIA: industria siderurgica, metallurgica, del cemento,
meccanica, elettromeccanica, tessile e alimentare. Alcune
industrie tipicamente cinesi sono quelle della carta, del vetro,
della porcellana e dei ventagli.



SETTORE TERZIARIO

• TURISMO: turismo in forte crescita, favorito da grandi
investimenti e dall’incremento del turismo d’affari. La Cina
possiede quasi 50 siti patrimonio dell’UNESCO, grazie alla cultura,
alla storia o alla bellezza naturale che li caratterizza.

• TRASPORTI: i trasporti avvengono prevalentemente per ferrovia o
per via d’acqua. Il sistema stradale è sviluppato soprattutto nelle
regioni costiere orientali.

• TELECOMUNICAZIONI: il settore delle telecomunicazioni cresce a
tassi altissimi, ma solo una parte del territorio è coperta dai servizi
telefonici. I contenuti della rete sono in gran parte soggetti al
controllo del governo.



LA SCRITTURA
La scrittura cinese è costituita da caratteri formati da tratti, ossia da segni grafici, a cui corrisponde un

suono e un significato.

I caratteri cinesi sono la più antica forma di scrittura tuttora in uso. In un buon vocabolario di cinese ci sono

circa 40.000 caratteri. Per leggere un giornale bisogna conoscere almeno 3000 caratteri.

Mentre la nostra scrittura
prevede l’associazione tra un
segno grafico dell’alfabeto e un
suono ad esso corrispondente,
la scrittura cinese prevede una
triplice associazione: per ogni
carattere occorre memorizzare
il segno grafico, il suo suono ed
il significato corrispondente.



IL DRAGONE E IL CAPODANNO CINESE
Il Capodanno cinese è una festa tradizionale che celebra l’inizio dell’anno nuovo in base al calendario

cinese, che in genere coincide con i mesi di gennaio o febbraio. Le festività durano ben 15 giorni e si

concludono con la suggestiva Festa delle lanterne.

La sfilata («danza») del dragone, di
cartapesta e stoffa rappresenta spesso
nelle comunità cinesi all’estero l’evento
più spettacolare dei festeggiamenti
connessi al Capodanno.
Il drago è un animale mitico polimorfo,
che include tutti gli altri della mitologia
cinese. Fra loro vi sono nove animali
tradizionali: la testa di cammello, le corna
di cervo, gli occhi di coniglio (o di
gambero), le orecchie di mucca, il corpo
di coccodrillo , il ventre di rana, le zampe
di tigre ma con gli artigli di aquila.



FESTA DELLE LANTERNE

La Festa delle Lanterne è la prima grande festività dopo il Capodanno Cinese e segna la fine
ufficiale dei festeggiamenti. La Festa delle Lanterne corrisponde anche alla prima notte di luna
piena del calendario cinese e rappresenta l’arrivo della Primavera.

GLI INDOVINELLI
L’usanza di fare indovinelli durante
la Festa delle Lanterne è molto
antica. Le lanterne nei luoghi
pubblici son decorate con degli
indovinelli scritti su pezzi di carta e
appesi o incollati: tutti possono
leggerli e divertirsi a trovare la
soluzione.



LE OMBRE CINESI

«YE XIAN, UNA CENERENTOLA CINESE»

Le fiabe cinesi danno voce a una
cultura millenaria, che dà grande
importanza ai valori sociali.
La storia di Ye Xian, è un’antica fiaba
cinese che assomiglia molto a quella
di Cenerentola scritta dai fratelli
Grimm, infatti, è nota anche con il
nome di «Cenerentola cinese».
Questa fiaba insegna che essere
sereni, anche di fronte alle difficoltà
della vita, permette di non perdersi
d’animo e di riuscire a impegnarsi a
fondo affinché tutto cambi in
meglio.

FIABE E OMBRE CINESI



LA CARTA E GLI INTAGLI

I cinesi furono i primi a produrre la carta ricavandola da fibre vegetali, ottenute triturando la corteccia
del gelso: tali fibre venivano poi amalgamate tra loro e lasciate essiccare all’aria. In seguito per la
produzione della carta vennero impiegate, oltre al gelso, piante di bambù e di riso.

La tecnica dell’intaglio della carta, è tipica
dell’antica cultura cinese.



PIATTO CINESE
FAGOTTINI CINESI COTTI AL VAPORE 

Un piatto tipico Cinese sono i FAGOTTINI.

Per preparare questi fagottini c’è bisogno di :

• 250 g. di amido di grano

• 1 novello di cipollotto

• 1 cucchiaino di olio di sesamo

• 1 pizzico di zucchero

• 200 g. di gamberi di fiume , puliti e pronti per
cucinare

• 1 cucchiaino di zenzero grattugiato

• E del sale

• Il tempo di preparazione è di circa 40 minuti, e
per cuocere ci vogliono circa 8 minuti.



INVOLTINI PRIMAVERA

Gli involtini primavera sono un antipasto fritto tipico della cucina cinese.

INGREDIENTI PER 4 PERSONE

• Carta da riso 8 fogli

• Carote 1

• Verza 80 g

• Cipolle 100 g

• Germogli di soia 80 g

• Soia (salsa) 1 cucchiaio

• Sale q.b.

• Olio di semi q.b.



IL TÈ
Il tè è una bevanda che ha una lunga storia e che è parte integrante della cultura cinese.

La bevanda ha avuto origine in Cina e fu scoperta per caso, tra il 2000 e il 3000 a.C., quando una 
foglia della pianta del tè cadde, in modo accidentale, in una pentola dove si stava bollendo 
dell’acqua.

Ci sono tantissime varietà di tè, ma il «tè verde» è quella più consumata in Cina. Questa bevanda 
ha molti effetti benefici sulla salute dell’uomo.
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